Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista ed in legge– consulenza legale tributarista


Giornalino 18 del 2013.
Prossimo il decreto slittamento a settembre prima rata IMU abitazione principale.

Il decreto sull'Imu prevede lo slittamento a settembre della prima rata relativa alle sole abitazioni principali. Per le seconde case, come per negozi e capannoni industriali resterebbe, invece, la scadenza del 17 giugno. Il tutto in attesa di un ridisegno complessivo della tassazione sulla proprietà immobiliare che «in qualche modo dovrà comunque rimanere» ha detto Saccomanni escludendo l'abolizione tout-court della tassa, senza sbilanciarsi sulla restituzione di quella pagata nel 2012, sebbene lo preveda la risoluzione di maggioranza sul Def (vincolante solo politicamente per il governo).
Nota IFEL del 10.05.13: gettito edifici rurali D al Comune.
Spetta ai comuni il gettito Imu dei fabbricati rurali strumentali classificati nella categoria D. Va allo stato solo il gettito degli altri fabbricati di categoria D ad aliquota standard del 7,6 per mille. Lo ha chiarito l'Ifel (fondazione Anci), con una nota del 10 maggio scorso. Questa interpretazione, però, si pone in contrasto con quanto sostenuto dal dipartimento delle finanze del ministero dell'economia (risoluzione 5/2013).

Corte di cassazione, 'ordinanza 3843 del 15 febbraio 2013: ICI esenzione ente non commerciale solo se l’uso è diretto.

L'esenzione Ici (e Imu) spetta agli enti non commerciali solo se gli immobili vengono utilizzati direttamente per le attività di assistenza. L'agevolazione, dunque, non spetta nel caso di uso dell'immobile da parte di un altro ente, anche se l'attività svolta è assistita da finalità di pubblico interesse.
Commissione tributaria regionale di Firenze, sezione XXIV, con la sentenza n. 8 del 15 febbraio 2013: ICI valore aree edificabili per singola area e non per zone omogenee.

La determinazione dei valori delle aree edificabili richiede anche il buon senso. L'accertamento Ici (e Imu) fondato sul valore di mercato deve essere fatto area per area e non per zone omogenee, applicando i valori indicati in una tabella. La definizione dei valori delle aree con regolamento, infatti, viola i limiti fissati dalla legge all'esercizio del potere regolamentare, in quanto i comuni non possono individuare e definire le fattispecie imponibili. 
Cassazione (sentenza n. 8321/2013): La notificazione si perfeziona con la ricezione dell’atto.
	La Suprema Corte ha ritenuto valida la notifica via posta, chiarendo che la prova è costituita dall'avviso di ricevimento, che l'agente della riscossione deve conservare.

La sentenza 239/2013 ha confermato che la notifica per posta non si esaurisce con la spedizione dell'atto, ma si perfeziona col recapito al destinatario e l'avviso di ricevimento è il solo documento idoneo a provare la consegna e data e identità della persona cui è stata eseguita. In caso di dubbi sulla validità della notifica, può essere utile richiedere la produzione in giudizio dell'avviso di ricevimento.
Corte dei conti, sezione di controllo regionale per la Lombardia delibera n. 182 del 3 maggio 2013: non  possibile sforare patto di stabilità per pagamento fornitori.
Programmare con attenzione i pagamenti per evitare che i vincoli del patto di stabilità determinino interessi di mora ai sensi del decreto 192/2012 per mancato pagamento dei fornitori; impossibile sforare il patto di stabilità, salvo applicare quanto previsto dal decreto 35/2013 all'esame del Parlamento. Le alternative poste dall'ente locale erano le seguenti: pagare i fornitori di opere entro il termine di 30 giorni, e sforare il patto di stabilità, oppure non pagare i fornitori e incorrere negli interessi moratori disposti dal dlgs n. 190/2012.

Fermo amministrativo senza limiti di valore
Il fermo amministrativo costituisce uno strumento cautelare largamente utilizzato da Equitalia. Anche in questo caso, il presupposto per l'adozione è la mora nel pagamento della cartella dell'agente della riscossione. Non esiste alcun limite minimo di importo per il fermo, anche se elementari esigenze di proporzionalità delle misure restrittive della sfera patrimoniale del privato impongono di non eccedere nella garanzia erariale. Occorre tuttavia ricordare la modifica apportata da ultimo dal comma 544 dell'articolo unico della legge 228/12. Si è in particolare previsto che in caso di riscossione coattiva di debiti non superiori a mille euro, non possano essere adottati né misure cautelari e tantomeno atti espropriativi se prima non siano decorsi 120 giorni dall'invio per posta ordinaria al debitore di una comunicazione contenente il dettaglio delle somme iscritte a ruolo. Il fermo è preceduto da un preavviso inviato dall'agente della riscossione con il quale si avverte il debitore che, decorsi inutilmente 20 giorni, si procede all'iscrizione del blocco del veicolo, senza più ulteriore preavviso.
Azione risarcimento danni nei confronti dello esattore.

.

L'azione per il risarcimento dei danni contro l'agente della riscossione è prevista dall'articolo 59 del Dpr 29 settembre 1973, n. 602, che consente al contribuente di esigere, nei confronti del concessionario, il risarcimento dei danni subiti nel caso quest'ultimo abbia posto in essere un esecuzione forzata (pignoramento mobiliare, immobiliare o di crediti verso terzi) senza averne diritto e purché l'esecuzione sia stata portata a compimento. Si tratta di un'azione residuale rispetto ai mezzi che la disciplina prevede per rimuovere atti irregolarmente compiuti nel corso della procedura esperibile, in particolare, quando alla denuncia dell'irregolarità da parte dell'esecutato non è seguita la rimozione. Si tratta di una tipica azione di responsabilità "aquiliana" ai sensi dell'articolo 2043 Codice civile con la conseguenza che è l'esecutato-attore che deve provare di aver subito un danno ingiusto che deriva, quale conseguenza immediata e diretta, dal comportamento doloso o colposo dell'agente della riscossione e il danno deve consistere nella lesione del diritto del debitore all'integrità del proprio patrimonio, sotto forma di danno emergente o di lucro cessante.

Per il risarcimento del danno da richiedere con un'azione propria da proporre innanzi all'autorità giudiziaria ordinaria.
Art. 1  legge 228/12: nulle le sanzioni se nel caso di inerzia dell’Ente entro 220 giorni.

E la nuova normativa prevista dall'art 1 della legge 228/2012 obbliga gli enti creditori a fornire risposte in tempi brevi. In caso di inerzia prolungata dopo 220 giorni dalla richiesta del debitore la somma pretesa viene annullata di diritto. Prima che la legge di stabilità 2013 introducesse questa forma di tutela normativa dei contribuenti, la direttiva 10/2010 di Equitalia aveva previsto come best practice interna un meccanismo analogo.
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